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CECINA

Negli ultimi cinquant’anni l’in-
tensificazione dell’agricoltura
industriale ha contribuito non
solo alla crisi ecologica, ma an-
che allo sviluppo di nuove pato-
logie legate all’alimentazione.
Purtroppo l’emergenza climati-
ca, la crisi alimentare, non rap-
presentano altro che una catti-
va amministrazione della Terra.
Più del 90% della varietà agrico-
la è scomparsa a causa delle mo-
nocolture imposte dalle multina-
zionali e dal loro modello di
agro-industria. Tali aziende
spesso sembrano insensibili ai
loro doveri verso la Terra e quin-
di si sentono in diritto di sfruttar-
la il più possibile. L’agricoltura
industriale è responsabile an-
che del 50% delle emissioni del
gas serra! Fame, malnutrizione,
obesità, diabete, allergie, can-

cri, disturbi neurologici sono
collegati inoltre a un sistema ali-
mentare che usa pesticidi. Ma al-
lora che cosa possiamo fare
noi? Una risposta molto sempli-
ce che si racchiude in una sola
parola: localizzazione. Un atto
forse rivoluzionario che ogni cit-
tadino dovrebbe fare per pro-
teggere l’ambiente e se stesso,

valorizzando così anche le coltu-
re locali, legate ai ritmi della na-
tura. Con la localizzazione il cit-
tadino può andare oltre i mono-
poli alimentari. La localizzazio-
ne diventa così un atto necessa-
rio etico ed ecologico. Quando
mangiamo cerchiamo di non di-
struggere le piccole aziende
agricole locali impoverendo le

comunità contadine o contri-
buendo magari alla desertifica-
zione del suolo, alla scomparsa
della biodiversità, alla tortura
degli animali negli allevamenti
intensivi, alla destabilizzazione
del clima dovuta anche al tra-
sporto dei prodotti che arrivano
dall’altra parte del mondo e che
rappresentano una tra le cause
principali d’inquinamento! Il ci-
bo “a basso costo”, coltivato
con sostanze chimiche e prove-
niente da luoghi lontani, non è
più sostenibile dalla Terra. Tutto
sta nelle nostre mani: vogliamo
proseguire in questo modo o
cambiare strada verso un futuro
migliore? Cominciamo con pic-
coli gesti quotidiani come ad
esempio comprare le verdure
biologiche coltivate da piccole
aziende vicino a noi, mangiare
poca carne che provenga da al-
levamenti a km0. Informiamoci
sempre guardando le etichette
per capire la filiera di un prodot-
to. Dalla nostra parte abbiamo
un’arma potente, il potere d’ac-
quisto! Utilizziamola bene! Ri-
cordiamoci sempre che piccoli
gesti possono fare la differenza,
una grande e bella differenza! E
allora che cosa stiamo aspettan-
do?

L’esperienza

Una piccola azienda tutta al femminile
Quando tre donne possono fare la differenza

Si tratta di un’impresa
conserviera
che ha iniziato
la sua attività nel 1952

Produttori locali

Di aziende locali a Cecina ce ne
sono molte, talvolta non le cono-
sciamo e preferiamo comprare
prodotti provenienti da realtà
lontane. Ma le piccole aziende
contribuiscono allo sviluppo
economico della nostra cittadi-
na e non solo. Consumando pro-
dotti a km 0 possiamo inquinare
di meno perché la filiera è più
corta. Vicino al mare di Cecina,
c’è un’azienda conserviera a ca-
rattere familiare che ha iniziato

la sua attività nel 1952. Attual-
mente è condotta da tre sorelle,
ma fu il loro babbo a crearla col-
tivando pomodori nel podere di
famiglia e allestendo un labora-
torio per la preparazione di con-
serve. Le sorelle hanno contri-
buito ad aiutare i genitori cre-
scendo letteralmente all’inter-
no dell’azienda che ancora oggi
prepara prodotti biologici di
qualità senza l’uso di semilavo-
rati, ma solo con verdure e aro-
mi freschi e naturalmente olio
evo. Le tre sorelle spesso rivol-
gono il loro sguardo alle scuole
e al sociale. Con la nostra scuo-
la infatti, qualche anno fa, han-
no collaborato per parlare di pa-
rità di genere. Chi meglio di tre

donne può capire quanto sia du-
ro essere imprenditrici in un
mondo pieno di maschi! Molti
Cecinesi e non solo, apprezza-
no la “diversità” dei loro prodot-
ti. Ora non vi resta che scoprire
di quale azienda stiamo parlan-
do!

I vantaggi di scegliere un cibo
locale. Tanti sono I vantaggi di
mangiare cibo locale, uno ad
esempio è il collegamento che
trovi con il tuo cibo. Spesso
mangiamo cibi senza sapere da
dove provengono o da quale
pianta derivino. Più si mangia ci-
bo locale più hai la possibilità di
riconnetterti con lo stesso cibo

e avere la consapevolezza di ciò
che mangi. Ma quali sono i bene-
fici dati dal mangiare cibo loca-
le? 1) E’ più fresco, ha un buon
sapore ed è più nutriente; 2) Ri-
spetta le stagioni, è variegato e
più salutare 3) Ti aiuta a scopri-
re cibi nuovi e a capire il lavoro
che c’è dietro. 4) Ti aiuta a pro-
durre meno rifiuti perché si ac-
corcia la filiera e gli imballaggi
sono minori. 5) Ti fa inquinare di
meno perché il trasporto è bre-
ve e minori sono le emissioni di
gas. 6) Supporta le imprese lo-
cali perché i tuoi soldi tornano a
colui che produrrà di nuovo ci-
bo locale per te. 7) Supporta
l’agricoltura sostenibile perché
va contro le monoculture e lo
sfruttamento del suolo; 8) Dà
maggiore potere al consumato-
re che può decidere di fare una
scelta sostenibile. Ricorda, tua
è la scelta!

Mangiamo bene: prodotti a Km zero
Valorizziamo i produttori locali invece di consumare alimenti a basso costo e di dubbia provenienza
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LA LOCALIZZAZIONE

Atto necessario
etico ed ecologico
per combattere
i monopoli alimentari

Le scelte

I vantaggi
di scegliere
cibi locali

Spesso si mangia
senza sapere
da dove provengono
Eccco alcune indicazioni


